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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che:  

a. con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19/12/2007 la Commissione Europea ha approvato il 
Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca; 

b. con Decisione C(2007)6792 del 19/12/2007 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Nazionale pesca 2007/2013, come modificato con Decisione dalla Commissione UE 
C(2010)7914 del 11/11/2010; 

c. ai sensi dell'art. 58 del Reg Ce n. 1198 del Consiglio del 27 luglio 2006, il Programma Operativo 
Nazionale Pesca 2007/2013 individua le Regioni quali Organismi intermedi che, per delega 
dell'A.d.G. e dell'A.d.C. Nazionale, sono i responsabili territoriali dell'attuazione di alcune misure 
del Programma Nazionale; 

d. con DGR n. 197 del 28/01/2008 la Giunta Regionale della Campania ha formulato la presa d’atto 
del Programma Operativo Nazionale Pesca 2007 – 2013; 

e. con DGR n. 942 del 30/05/2008 la Giunta Regionale ha approvato le linee d'azione regionali per 
lo sviluppo della pesca e dell'acquacoltura; 

f. con DGR n. 1347 del 6/8/2008  è stato approvato il piano finanziario delle Misure di competenza 
regionale, cofinanziate dal  FEP; 

g. con DGR n. 1518 del 26/09/2008 è stato approvato lo  schema di accordo sottoscritto tra 
Regione e Province contenente la disciplina dei compiti delle predette province nell’attuazione del 
FEP Campania 2007/2013; 

h. con DGR del 2/8/2010 n. 582, la Giunta Regionale ha, tra gli altri, ha designato quale Referente 
regionale dell’Autorità di gestione nazionale del FEP Campania 2007/2013, il Dirigente del Settore 
del Piano Forestale Generale dell’AGC 11;  

l. con D.D n. 32/2013 è stato approvato il “Manuale delle procedure e dei controlli della Regione 
Campania del P.O. FEP 2007/2013”; 

i. con D.D. n. 38/2013, è stato adottato il bando di attuazione della Misura 3.3 “Porti luoghi di 
sbarco e ripari di pesca” del  FEP Campania 2007/2013;  

j. con D.D. n. 25/2014, rettificato con D.D. n. 78/2014 e D.D. n. 1/2015, è stata approvata la 
graduatoria unica regionale delle istanze ammissibili a finanziamento per le tipologie 1 e 2 della 
suddetta Misura, con un fabbisogno complessivo di  € 6.322.817,31; 

k. con D.D. n. 603/2011 è stato approvato il bando di attuazione della Misura 4.1 “Sviluppo 
sostenibile delle zone di pesca”; 

l. con D.D. del 29/6/2012, n. 141, sono stati selezionati i Gruppi di Azione Costiera e approvati i 
relativi Piani di Sviluppo Locali che prevedono al loro interno azioni riconducibili alla Misura 3.3 
del FEP Campania 2007/2013; 

 
RILEVATO che 

a) con D.G.R. del 9/9/2014, n. 391, la Giunta regionale ha preso atto del nuovo Piano finanziario del 
FEP Campania 2007/2013, che apposta complessivamente sull’Asse III risorse pari ad € 
29.797.742.00 e sull’asse IV risorse pari ad € 8.563.694,00; 

b) in data 13.3.2015 è stato trasmesso al MIPAAF il nuovo Piano finanziario del FEP Campania 
2007/2013, rappresentato nel Comitato Di Sorveglianza del PO FEP il 24.3.2015, che nel recepire 
la decurtazione derivante dal mancato raggiungimento degli obiettivi fissati per l’anno 2014, 
apposta sugli Assi III e IV del Fep, rispettivamente risorse pari ad € 26.630.903,07 e ad € 
4.419.277.57; 

c) con D.G.R. del 23/12/2014, n. 691, la Giunta regionale ha reiscritto nella competenza le risorse 
vincolate residue del FEP ed in particolare, sul cap. 2596 denominato “Finanziamento degli 
interventi previsti dal P.O. nazionale Pesca 2007/2013- contributi alle amministrazioni pubbliche 
locali” del bilancio gestionale 2014,  risorse pari ad € 12.124.890,18; 

d) nelle more dell’approvazione di un provvedimento di rimodulazione finanziaria tra le Misure 
dell’Asse III, con D.D. n. 112/2014, integrato con D.D. 12/2015, è stato assunto l’impegno 
dell’importo di € 6.322.817,31, sul cap. 2596 del bilancio regionale per l’esercizio 2014,  per il 



 

 

 
 

finanziamento della graduatoria unica regionale approvata con D.D. n. 25/2014, rettificato con 
D.D. n. 78/2014 e D.D. n. 1/2015; 

e) in data 30.12.2014, nell’ambito della Misura 4.1 del FEP Campania, sono state impegnate risorse 
da destinare ad azioni dei PSL dei GAC selezionati riconducibili alla Misura 3.3 del FEP 
complessivamente per € 1.910.400,77; 

 
CONSIDERATO che  

a. le Province hanno registrato notevoli difficoltà di gestione finanziaria degli interventi FEP, legate 
alla riduzione della capacità di spesa, connessa ai limiti imposti dal patto di stabilità, che hanno 
determinato ritardi nell’attuazione del Programma; 

b. per le esigenze connesse alla piena attuazione e rendicontazione delle risorse stanziate per 
l’attuazione della Misura 3.3, entro la data fissata al 31/12/2015, per la chiusura del Programma, 
emerge l’esigenza di accelerare le procedure di attuazione e spesa, ponendo in essere ogni utile 
iniziativa per garantire il suddetto obiettivo; 

c. l’art. 3 dell’Accordo per l’attuazione delle Misure FEP, sottoscritto il 19/12/2008 con le Province, 
soggetti attuatori di alcune delle Misure FEP, disciplina le modalità di accreditamento delle risorse 
finanziarie necessarie per l’attuazione degli interventi, prevedendo, all’ultimo capoverso, la 
possibilità, da parte del settore centrale, di definire eventuali aggiustamenti per il miglior 
funzionamento del circuito finanziario; 

d. è opportuno avocare in capo alla Regione Campania i provvedimenti di liquidazione del contributo 
assentito, a favore dei beneficiari del finanziamento, sulla base del nulla osta rilasciato dalle 
Province competenti, a seguito della conclusione dei controlli di competenza e dell’acquisizione 
delle risultanze del controllo di I livello, a parziale deroga di quanto disposto nel Bando della 
Misura 3.3, approvato con D.D. n. 38/2013 e nel vigente Manuale delle procedure e dei controlli 
FEP;  

e. l’esigenza di accelerare la spesa in vista della chiusura del Programma, rende opportuno, a 
parziale deroga di quanto stabilito nel Bando della Misura 3.3, approvato con D.D. n. 38/2013, 
nel bando della Misura 4.1, approvato con DD n. 603/2011 e ss.mm.ii., nei bandi delle azioni dei 
PSL dei GAC regionali nonché e nel vigente Manuale delle procedure e dei controlli del FEP 
Campania, elevare la percentuale dell’importo erogabile a titolo di anticipazione a favore degli 
aventi diritto, dal 35% al 50%, nei limiti del tetto massimo stabilito nello schema di bando 
ministeriale della Misura 3.3; 

  
DATO ATTO che l’esigenza di garantire la rendicontazione della spesa connessa con l’attuazione delle 
Misure 3.3 e 4.1 del FEP Campania, entro la scadenza fissata per la chiusura del Programma, ha reso 
necessario subordinare la concessione del finanziamento delle istanze ammissibili inserite nelle 
graduatorie uniche regionale della Misura 3.3 e delle azioni dei PSL della Misura 4.1, ascrivibili alla 
Misura 3.3. “porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca”, alla sottoscrizione di un atto di sottomissione da 
parte dei destinatari dei cofinanziamenti; 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Referente di Misura mediante apposizione della sigla sul 
presente provvedimento 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, di: 
 
1.  avocare in capo alla Regione Campania, in base a quanto disposto dall’art. 3 ultimo capoverso 

dell’Accordo per l’attuazione del FEP, sottoscritto con le Province il 19/12/2008 ed a parziale deroga 
di quanto disposto nel Bando della Misura 3.3, approvato con D.D. n. 38/2013 e nel vigente Manuale 
delle procedure e dei controlli del FEP Campania, i provvedimenti di liquidazione del contributo 
assentito, a favore degli Enti inseriti nella graduatoria unica regionale approvata con D.D. n. 



 

 

 
 

25/2014, rettificato con D.D. n. 78/2014 e D.D. n. 1/2015, per i quali la Provincia abbia provveduto 
ad adottare il provvedimento di concessione, dopo aver acquisito l’atto di sottomissione sottoscritto 
dal richiedente; 

2. stabilire che i suddetti provvedimenti di liquidazione sono subordinati all’acquisizione, da parte 
dell’U.O.D. Pesca Acquacoltura e Caccia, del nulla osta alla liquidazione, rilasciato dalle Province 
competenti, a seguito della conclusione dei controlli di competenza e dell’acquisizione delle risultanze 
del controllo di I livello; 

3. stabilire che alle Province per effetto e nei limiti di quanto previsto al precedente punto 1, in deroga 
all’Accordo del 19/12/2008, ed in particolare all’art. 4, c. 1, lett. l), non vengono trasferite le 
corrispondenti risorse finanziarie;  

4. disporre che, a parziale deroga di quanto stabilito nel Bando della Misura 3.3, approvato con D.D. n. 
38/2013 e nel bando della Misura 4.1, approvato con DD n. 603/2011 e ss.mm.ii., nei bandi delle 
azioni dei PSL dei GAC regionali nonché nel vigente Manuale delle procedure e dei controlli del FEP 
Campania, la percentuale dell’importo erogabile a titolo di anticipazione a favore degli aventi diritto, 
è elevata dal 35% al 50%, nei limiti del tetto massimo stabilito nello schema di bando ministeriale di 
cui alla Misura 3.3 del PO FEP; 

5. rinviare a successivo provvedimento la rimodulazione finanziaria tra le Misure dell’Asse III, a seguito 
del perfezionamento di approvazione del nuovo Piano finanziario del FEP Campania 2007/2013, che 
recepisce la decurtazione derivante dal mancato raggiungimento degli obiettivi fissati per l’anno 
2014;  

6. trasmettere il presente provvedimento: 
6.1 alla Città Metropolitana di Napoli e alla Provincia di Salerno; 
6.2 All’U.O.D. Segreteria di Giunta- Ufficio V- Bollettino Ufficiale B.U.R.C. ai fini della 
pubblicazione; 
6.3 all’U.D.P.C. Segreteria di Giunta- Ufficio III Affari Generali- Archiviazione Decreti Dirigenziali; 
6.4 al Webmaster Assessorato Agricoltura per la pubblicazione sul sito: 
www.agricoltura.regione.campania.it/pesca/fep.html. 

 
 
         Antonio Carotenuto 
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